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LE SFIDE DELL’ADATTABILITÀ  
TRA CRISI E GRANDI CAMBIAMENTI 
POST-TRAUMATICI
THE CHALLENGES OF ADAPTABILITY 
AMID CRISIS AND MAJOR  
POST-TRAUMATIC CHANGES 

Cristina Cuneo

Il tema dell’adattabilità ai cambiamenti in cor-
so, mutuata come concetto recente dal dibatti-
to scientifico sviluppato intorno e in risposta 
al cambiamento climatico, agli studi ambien-
tali ad esso collegati [Corona, Neri Serneri 
2007; Corona 2017] e ai temi di ambiente, 
territorio e paesaggio le cui interazioni sono 
centrali nel guidare i nuovi modelli economi-
ci e sociali, risulta essere ormai la necessaria 
declinazione per gli studi urbani e per l’ampio 
spettro di discipline che si muovono intorno 
alle questioni urbane [Tamborrino 2023].
In questo quadro i grandi cambiamenti che 
seguono crisi o eventi fuori dalla norma rap-
presentano importanti chiavi di lettura che 
permettono di analizzare, misurare e capire il 
grado di adattabilità delle città e dei territori: 
in ogni epoca, profondi mutamenti di ordi-
ne politico-economico, sociale o tecnologico 
hanno influenzato lo sviluppo delle città, così 
come la percezione collettiva e, nel quadro 
storico-critico, il punto di vista della storio-
grafia urbana. 
La sfida dei saggi raccolti nel presente volu-
me è quella di leggere, a scale differenti, con 
cronologie ampie e interrelate e da diverse 
prospettive disciplinari e transdisciplinari, gli 
effetti di cambiamenti dirompenti avvenuti 

The theme of adaptability to ongoing changes, 
sourced as a recent concept from the scientif-
ic debate developed around and in response 
to climate change, environmental studies re-
lated to it [Corona, Neri Serneri 2007; Corona 
2017] and the themes of environment, territory 
and landscape, whose interactions are central 
in guiding new economic and social models, is 
now the necessary declination for urban studies 
and the wide spectrum of disciplines that  re-
volve around urban issues [Tamborrino 2023].
In this context, the major changes that follow 
crises or extraordinary events represent impor-
tant interpretative keys that allow us to analyze, 
measure and understand the degree of ad-
aptability of cities and territories: in every age, 
profound changes of political-economic, social 
or technological order have influenced the de-
velopment of cities, as well as the collective per-
ception and, within the historical-critical frame-
work, the perspective of urban historiography.
The challenge of the essays collected in this 
volume is to interpret, at different scales, with 
broad and interrelated chronologies and from 
various disciplinary and transdisciplinary per-
spectives, the effects of disruptive changes that 
have occurred throughout history (in both ab-
stract and theoretical terms, and through the 
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nel corso della storia (in termini sia astratti e 
teorici, sia attraverso lo studio di singoli casi) 
fino a tempi recenti, sulla base delle logiche 
comparative e inclusive che caratterizzano gli 
studi urbani; ma anche di provare a identifica-
re quai casi e quei luoghi nei quali il cambia-
mento non è avvenuto e, anzi, l’immobilità e 
l’incapacità di adattarsi hanno generato nuovi 
scenari leggibili sia in termini di tracce fisiche, 
di edifici o di parti di città, sia in termini po-
litici e sociali. 
Nella storia urbana ricorrono, infatti, casi di 
adattabilità e nuove rinascite e all’opposto 
esempi di inadattività, a seguito di profonde e 
drammatiche trasformazioni dovute a guerre, 
rivoluzioni, drastici mutamenti politici e com-
merciali, catastrofi, sia naturali sia di natura 
antropica, sulla cui riflessione si soffermano le 
risposte dei vari saggi riuniti come esito di un 
complesso lavoro di ragionamenti, rivisitazio-
ni e riletture di alcuni dei contributi presentati 
al X Congresso AISU Adaptive Cities though 
the Post Pandemic Lens. Ripensare tempi e sfide 
della città flessibile nella storia urbana / Times 
and Challenges in Urban History, Torino 2022, 
già oggetto, nella loro forma basilare e sinte-
tica, di pubblicazione nella Collana Insights 
Proceedings [Tamborrino, Cuneo, Longhi 
2023]. 
Il focus è posto sui diversi modi che genera-
no il cambiamento guidati dai differenti attori 
coinvolti,  con le istanze politiche e sociali di 
cui sono portatori, dai molteplici fattori che li 
accompagnano e sulla base dei valori che ne 
hanno influenzato lo sviluppo: ne emergono 
percorsi inediti e trasversali che mettono in 
evidenza come le prospettive complesse, si-
stematizzate in raccolte di dati e letture criti-
che comparative, siano in grado di spiegare i 
processi e gli sviluppi urbani mettendo in luce 
permanenze e discontinuità. Anche l’amplia-
mento dell’orizzonte geopolitico caratterizza 
diversi punti di vista, cercando di superare la 
visione eurocentrica, per studiare, confron-
tare, legare Oriente e Occidente con riferi-
mento allo sviluppo delle istituzioni, alla rete 

study of individual cases) up to recent times. 
This is based on the comparative and inclusive 
logics that characterize urban studies; but also 
to try to identify those cases and places where 
change has not occurred and, on the contrary, 
immobility and inability to adapt have generat-
ed new scenarios that can be read both in terms 
of physical traces, buildings, or parts of cities, 
and in political and social terms. 
In urban history, there are recurring cases of 
adaptability and new rebirths, as well as, con-
versely, examples of in-adaptivity, following 
profound and dramatic transformations due 
to wars, revolutions, drastic political and com-
mercial changes, catastrophes, both natural 
and anthropogenic. The reflections on these 
phenomena are the focus of the various essays 
gathered as the result of a complex work of rea-
soning, revisitations and reinterpretations of 
some of the contributions presented at the 10th 
AISU Congress Adaptive Cities through the Post 
Pandemic Lens dwell. Rethinking times and 
challenges of the flexible city in urban history / 
Times and Challenges in Urban History, Torino 
2022, already published, in their basic and syn-
thetic form, in the Insights Proceedings Series 
[Tamborrino, Cuneo, Longhi 2023]. 
The focus is on the different ways that gener-
ate change, guided by the different actors in-
volved, carrying political and social social de-
mands, influenced by multiple accompanying 
factors, and based on the values that have influ-
enced their development. This reveals new and 
cross-cutting paths that highlight how complex 
perspectives, systematized in data collections 
and comparative critical readings, are able to 
explain urban processes and developments by 
highlighting continuities and discontinuities. 
The broadening of the geopolitical horizon also 
characterizes different points of view, seeking 
to overcome Eurocentric vision-by studying, 
comparing, and connecting East and West. This 
includes references to the development of insti-
tutions, the maritime network of new geogra-
phies of exchange, migration, urbanization pro-
cesses with the construction of public spaces, 
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marittima delle nuove geografie di scambi, alle 
migrazioni, ai processi di urbanizzazione con 
la costruzione di spazi pubblici, con la gene-
razione di modelli culturali rinnovati e nuovi 
modelli costruttivi. All’analisi dell’architettura 
è riservato un posto speciale come catalizza-
tore ed espressione di cambiamenti, sensore 
capace di esprimere diversi indirizzi cultura-
li. Esemplare l’analisi comparata dei casi del-
le città porto adriatiche di Venezia, Trieste e 
Fiume, che in quel frammento temporale a 
cavallo tra XIX e XX secolo che segue all’aper-
tura del Canale di Suez, dimostrano come, al 
di là dei più consolidati e studiati aspetti eco-
nomici, il richiamo del vicino Oriente le porti 
a elaborare, pur negli esiti differenti ancorati 
alla tradizione e alla risposta al cambiamento, 
inedite forme espressive e specifici caratteri 
formali (Zucconi, in questo volume). 
Gli affondi che i vari saggi propongono non 
si fermano a letture su consolidate analisi 
storiografiche, ma ne evidenziano di nuove 
e inedite, alcune ancora da verificare con ul-
teriori riflessioni che le focalizzino maggior-
mente, riuscendo a comprendere quelle fasi 
di continuità, adattabilità e cambiamento dei 
modelli di città, così come le identità politi-
che e sociali che ne vengono rappresentate 
(Fava e Zollinger, in questo volume). È il caso 
della tematica del difficult heritage legata alle 
trasformazioni urbane, che viene affrontata in 
ampie discussioni collettive (raccolte da Oteri 
e Sulfaro, in questo volume) come chiave di 
lettura di esempi legati alle eredità difficili 
della storia, tra memoria e oblio, per i quali 
si propongono interpretazioni che tentano di 
sciogliere, tra vicende e valenze simboliche, 
nodi complessi attraverso la rilettura di fonti e 
un confronto serrato con i processi di costru-
zione e/o perdita di identità.
Una sezione densa del volume è quella dei capi-
toli legati alle diverse discussioni sui fenomeni 
sismici, esempi traumatici per antonomasia, 
in cui l’evento di una crisi imprevedibile rivela 
in modo esplicito problemi e rischi di un terri-
torio, precedenti e successivi alla crisi (Antista 

with the generation of renewed cultural and 
new construction models. Architecture analysis 
has a special place as a catalyst and expression 
of change, a sensor capable of expressing differ-
ent cultural directions. A notable example is the 
comparative analysis of the Adriatic port cities 
of Venice, Trieste and Rijeka, during the late 19th 
and 20th centuries, following the opening of the 
Suez Canal. This analysis demonstrates how, be-
yond the well-established and studied econom-
ic aspects, the call of the Near East led these 
cities to develop, new expressive forms and dis-
tinctive formal characteristics, albeit with differ-
ent outcomes rooted in tradition and responses 
to change (Zucconi, in this volume). 
The insights proposed by the various essays 
go beyond readings on consolidated historio-
graphical analyses, but highlight new and un-
published ones, some still to be verified with 
further reflections that focus them moreThese 
insights aim to comprehend phases of continu-
ity, adaptability, and change in urban models, 
as well as the political and social identities they 
represent (Fava and Zollinger, in this volume). 
This is the case of the theme of difficult herit-
age linked to urban transformations, which is 
addressed in extensive collective debates (col-
lected by Oteri and Sulfaro, in this volume) as a 
key to reading examples related to the difficult 
legacies of history, navigating between memory 
and oblivion. The interpretations proposed aim 
to unravel complex knots of events and sym-
bolic meanings through a reinterpretation of 
sources and a close examination of the process-
es of identity construction and/or loss. 
A significant section of the volume pertains to 
chapters discussing various phenomena relat-
ed to seismic events, quintessential traumatic 
examples where the occurrence of an unpre-
dictable crisis explicitly reveals the problems 
and risks of a territory, both before and after the 
crisis (Antista and Nuccio; Benetti, Filipponi and 
Ferrari, in this volume). Even ‘spectacularisation’, 
since its emergence linked to the destruction of 
eighteenth-century Lisbon, takes on a decisive 
role in these discussions [Savettieri, 2023]. The 
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e Nuccio; Benetti, Filipponi e Ferrari, in que-
sto volume) in cui anche la ‘spettacolarizzazio-
ne’, fin dal suo emergere legato alla distruzione 
della Lisbona settecentesca, assume un ruolo 
determinante [Savettieri, 2023]. Il tema della 
fragilità e vulnerabilità territoriale, specie là 
dove è presente la combinazione di più rischi 
(idrogeologico, vulcanico, franoso, di incendi 
etc.) che deve essere monitorata e valutata, fa 
emergere le potenzialità della ricerca storica 
che, avendo come oggetto di studio eredità 
culturali e risorse nel lungo periodo, è capace 
di mettere in relazione i diversi approcci disci-
plinari favorendo le condizioni per un proces-
so che, in risposta ai bisogni, si faccia progetto 
collettivo [Longhi, Voghera 2023].
Nella storia urbana ricorrono casi in cui l’in-
capacità o impossibilità delle città ad adattarsi 
ai cambiamenti ha portato al loro declino, se 
non addirittura al loro annullamento: immo-
bilità, isolamento, incapacità adattiva in ter-
mini fisici, sociali e urbani sono i temi chiave 
di quelle crisi che hanno prodotto sconfitte, 
sfide perse o opportunità che non sempre 
sono state colte. Narrate in continui allarga-
menti e restringimenti di prospettiva, calami-
tà e sciagure possono essere interpretate come 
opportunità di rinascita, ma ci sono casi in cui 
queste producono immobilità e conflitti: è il 
caso in cui i sistemi istituzionali di città e sta-
ti rispondono con grande inadeguatezza, ac-
celerando il declino, violando e smarrendo il 
senso identitario (De Falco, Fiadino, Serafini; 
Salza; in questo volume). 
Le crisi di qualunque natura siano, hanno avu-
to come effetto anche limiti di mobilità, stati di 
fermo, obblighi di isolamento e chiusura; par-
tendo dall’ampio dibattito culturale emerso in 
relazione alla recente esperienza pandemica 
da SARS-CoV-2, dilatandolo alle ricerche in 
corso sul patrimonio pubblico dismesso o in 
abbandono, sono stati presi in esame quei luo-
ghi che Michel Foucault annovera tra le ‘ete-
rotopie di deviazione’ con vocazione sociale, 
sanitaria e a carattere religioso. Carceri, ma-
nicomi, ospedali, orfanotrofi, ospizi, alberghi 

theme of territorial fragility and vulnerability, es-
pecially where there is the combination of mul-
tiple risks (hydrogeological, volcanic, landslide, 
fire, etc.) that must be monitored and evalu-
ated, brings out the potential of historical re-
search that, having cultural heritage and long-
term resources as its object of study, is able to 
relate the different disciplinary approaches fa-
voring the conditions for a process that, in re-
sponse to needs, is a collective project [Longhi, 
Voghera 2023].
In urban history, there are instances where the 
inability or impossibility of cities to adapt to 
change has led to their decline, or even their 
cancellation: immobility, isolation, adaptive in-
capacity in physical, social and urban terms 
are the key themes of those crises that have 
produced defeats, lost challenges or opportuni-
ties that have not always been seized. Narrated 
in continuous enlargements and narrowing of 
perspective, calamities and misfortunes can 
be interpreted as opportunities for rebirth, but 
there are cases in which these produce immo-
bility and conflict: this is the case when city and 
state institutional systems respond with great 
inadequacy, accelerating the decline, under-
mining and losing the sense of identity (De 
Falco, Fiadino, Serafini; Salza; in this volume). 
Crises of any nature have also resulted in mo-
bility restrictions, stopping, isolating and clos-
ing down. Starting from the broad cultural 
debate that emerged in relation to the recent 
pandemic experience of SARS-CoV-2, and ex-
panding it to the ongoing research on disused 
or abandoned public heritage, those places 
that Michel Foucault counts among the ‘di-
version heterotopias’ with a social, health and 
religious vocation were examined. Prisons, asy-
lums, hospitals, orphanages, hospices, hotels of 
the poor, lazzaretti, convents, colleges: openly 
‘other’ spaces [Foucault 1984 and 2004] and al-
ways in the balance, designed to control who 
are ‘inside’ that set in space the principles of 
segregation, cohabitation, control and therapy 
(Cocco, Giannattasio; Martorano, Quattrocchi, 
in this volume). In parallel, methodologically 
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dei poveri, lazzaretti, conventi, collegi: spazi 
dichiaratamente ‘altri’ [Foucault 1984 e 2004] 
e sempre in bilico, concepiti per controllare 
chi è ‘dentro’ che fissano nello spazio i prin-
cipi di segregazione, coabitazione, controllo 
e terapia (Cocco, Giannattasio; Martorano, 
Quattrocchi, in questo volume). In parallelo, 
metodologicamente legata e a tratti sovrappo-
sta, una selezione attentamente mirata offre 
unicità di esempi e dettagli che sviluppano 
un percorso attraverso le analisi di ex-ospe-
dali psichiatrici in Italia innescate da studi e 
ricerche consolidate [Scotti 1984]; questa ca-
tegoria di beni pone al centro una questione 
fondamentale legata al ruolo avuto ai margini 
della città e alle nuove funzioni che ora ten-
tano, non senza contraddizioni, di assumere 
nella città contemporanea (Sorbo, in questo 
volume). La sezione affronta alcuni tra gli 
strumenti che il progetto di architettura e di 
conservazione può mettere in campo, decli-
nando gli spunti di riflessione tra osservazioni 
teoriche e il riconoscimento di buone pratiche 
per una valorizzazione e conservazione attiva 
di eredità materiali e immateriali.
In questa prospettiva, dunque, il volume che 
parte da una serie di riflessioni e un vivace 
confronto scientifico interdisciplinare è co-
struito intorno ad un metodo partecipato e 
condiviso: l’esito risulta essere, e si pone alla 
comunità scientifica, come luogo di discussio-
ne e di scambio di idee, frutto fissato ma non 
assoluto, che può rappresentare terreno fertile 
per ulteriori sollecitazioni e proposte in grado 
di lasciare una traccia culturale alle generazio-
ni future, rispondendo alle tante domande at-
tuali della collettività rispetto alla complessità 
generata dai cambiamenti.

linked and sometimes overlapping, a carefully 
targeted selection offers unique examples and 
details that develop a path through the analysis 
of former psychiatric hospitals in Italy triggered 
by consolidated studies and research [Scotti 
1984]. This category of assets focuses on a fun-
damental question linked to the role played on 
theoutskirts of the city and the new functions 
that now attempt, not without contradictions, 
to assume in the contemporary city (Sorbo, in 
this volume). The section deals with some of 
the tools that the architectural and conserva-
tion project can employ, declining the food for 
thought between theoretical observations and 
the recognition of good practices for an active 
enhancement and conservation of tangible and 
intangible heritage. 
In this perspective, therefore, the volume that 
starts from a series of reflections and a lively 
interdisciplinary scientific comparison is built 
around a participatory and shared method. The 
outcome turns out to be, and poses itself to the 
scientific community, as a place for discussion 
and exchange of ideas. It is a fixed but not ab-
solute fruit, which can represent fertile ground 
for further solicitations and proposals capable 
of leaving a cultural trace to future generations, 
responding to the many current questions of 
the community with respect to the complexity 
generated by the changes.



8 Cristina Cuneo

Bibliografia / Bibliography

G. CORONA, A Short Environmental History of Italy. Variety and Vulnerability, The White Horse Press, 
Winwick UK 2017.
G. CORONA, S. NERI SERNERI (a cura di), Storia e ambiente. Città, risorse e territori nell’Italia contempo-
ranea, Carocci, Roma 2007.
A. LONGHI, A. VOGHERA, Patrimonio culturale e paesaggio: interpretazione, piano, progetto, in G. De 
Lucia (a cura di), Patrimonio Culturale a rischio. Storia, analisi e prevenzione per un patrimonio resiliente, 
Città studi edizioni, Milano 2023.
M. FOUCAULT, Des Espace autres, conferenza al Cercle d’études architecturales, 14 Marzo 1967, in 
Architecture, Mouvement, Continuité, n. 5, Ottobre 1984, p. 46-49.
M. FOUCAULT, Le corps utopique. Les Hétérotopies, Francine Fruchaud et Denys Foucault, Institut National 
de l’audiovisuel, Paris 2004.
C. SAVETTIERI (a cura di), La “catastrofe” dal Settecento all’età contemporanea. Immagini, temi ed usi, ETS, 
Pisa 2023.
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